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’ Egli a ſufficienza manifesto che le

Oſſervazioni prattiche ; nonchè le

eſatte Rifleſſioni, e i rari Eſempi,

ſono stati iempremai que’ mezzi , i

quali anno dimolto illustrata fin nel

le più ignote Regioni , la Medico

Notomica Facolta . A tale oggetto

affine di contribuire anch’ lo , in

qualche guiſa , ad un vantaggio sì rilevante , mi accin

go a deſcrivere ( per quanto mi vien permeſſo dalle

aſſidue brighe di mia Profeſſione , e dal troppo limita

to mio Talento) l’ ultima Malattia del Dottor Signor

D. Giuſeppe Cozza, di eta Anni 35. circa; di Statura

giusta; mediocremente graſſo , inclinante all’ Ipocratiñ

co; conſistente in una Siderazione del Piè finiſh-0 , ſ0

pra-venuta alla Operazione Litoroma; la quale , Per eſ

ſerſi renduta non poco Particolare Per alcune incrica

tiſfime circostanze, recomi a credere , che lo eſporla

Per minuto ſara , anzi che nò , di Norma ai princi

pianti Profeſſori, ſpecialmente della Chirurgia efficace.

Per procedere adunque con ordine , Premetto qual

mente il preſato Gentiluomo , fin dal primo ſuo Naſci

mento , incominciò a lagnarſi di brugíore ed ardore

nell’ orinare; non ostante , che concetto e generato Ei

veniſſe da ſaniſſimi Genitori , ſempre mai immuni da

Arenole , e da Mucchi . Avvanzandoſegli intanto la mo,

A a leſtia
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leflia ,' e non' riſcuoſendo il menomo ſollievo da qua

lunque Regolamento , feceſi oſſervare dal ſu Signor

D. Berardino Mattioli , il quale viſitatolo , proſer‘x aver

Calcolo in Veſcica . Per non avere gli affezionati Geni

tori che questo unico rampollo tra la famiglia , ricor

íero , pria di venire al ſolo , *vr-rare Rimedio dei Calco

li , qual di la Inciſione , a più Arcani e ſpecifici , fra

i tanti, pratticando la polvere'di Roccaſecca , diſciolta

nel vino, trovandoſi di cinque, in ſei Anni allora, ſu

quella bastevole a fargli ſvanire ogni ardore; il’perchè

ſi ebbe come inſnſiìflente il giudizio del ſuccennato ce

lebre Litotomo . Cagìonevole per tanto divenuto di Sa

lute; poichè nella Puerizia- ſoffri la penoſa 'dentazione

e ’l vajuolo ; nell’ Adoleſcenza enfiagioni delle Tonſil—

le , ed Ottalmia; nella Giovanezza Febbri linfatiche ;

-Cefalea e dolori reomatici , oltre alcune macchie Sal

ſuginoſe , che fin degli Anni diciotto cominciarono a

comparirgli in più parti del Corpo; così a gonfiarſegli

le Morici, le quali gravemente lo inquietavano nel Se

ceſsare , ond’ Ei divenne Flemmatico , predominato dall'

Acido: Laonde ſe talora lagnavaſi di brugiore nell’ ori

nare , da tutti e quanti i Profeſſori ſi dicea ( e con

ſana Filoſofia) “ effetto dell’ acrimonia della Linfa , o

,, dell’ enfiagione del-le Emorroidi : moltoppiù perchè}

,, ſenza ombra di diſagio , stava in piena liberta di ca

,, valcare; di correre giornate intere , in Carozza o in

,, Caleſſe; cacciando altresì l’ orina limpida e ſgombra

,, da qualſivoglia impurita; nè altro incomodo Ei pruo

,, vava , che quello di stentare nello eſpellarla , locchè

,, non era di continuo, nè ſempre gli dava dell’ardofl

,, re, o del gran peſo ,, . ,

Nel 1759., non ſolamente volendo orinare avea da fati

gare , ma incontrava brugiore più distinto dopo di averla

cacciata : anzi talvolta ſperimentava 1’Iſcuria ; ſicchè bene

rſpeſſo ric'orrer dovea al rifugio del catetere . Nel Pl’oſFmO

cor
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ſcorſo Anno finalmente creſcendo l patimentr, tenuto ab

boccamento con diverſi Profeſſori , e quindi venutoſi alla

Eſplorazione , ſi stabili e conſermoſſi tener Egli Pietra in

Veſcica;-nel'qual tempo ritrovandomi Io nella Sicilia, per

Regal Ordine , a curare varj Soggetti ;- e ſaputoſi dipoi

il mio ritorno da col`a nel meſe di Settembre del pre

corſo 1-764. , ſi pensò tosto di farmi intervenire a vi

ſitarlo , ma , a riguardo- de’ Tempi stravolti , tollerò gli

abituati ſuoi Incomodi , 'e ne fu differita la chiamata

. ſino alli' 17. Maggio del corrente; nel qual D`1 eſamina

tolo nelle accadute circostanze , giudicai proprio di con

ſigliarlo a convocar meco quei Profeſſori , che lo' avea

no aſſistito, e che attualmente lo regolavano , e cos‘r

determinar ſodamente il modo di contenerſi ; ond’-è

che nel dopopranzo dello steſſo 'giorno fui ſollecitato dal

Signor D. Clemente , Padre dell’ Infelice , e rinomato

Avvocato in questo Foro , a conferirmi nella dilui Ca

fa ,… ſituata accosto la Parochial Chieſa dell’ Avvocata ,

ove mi attendea il Signor D. Gaſpare Mir” , uno dei.

principali Chirurghi in questa Reggia , e ſeſſionato col

medeſimo , fu riſoluto non eſſervi altro mezzo , per

aſſolverlo dai poſſenti travagli , che il procederſi alla

Litotomia .- Su di tale stabilimento ſembrava , non tan

to al ridetto Profeſſore che ai Familiari ed Astanti , di

 

doverſi indilatamente venire al Taglio , al che mi op- -

poſi , eſponendo loro come il Paziente'pei lunghi ſof

ferti -Spaſimi; Inquietudini- , e Vigilie , eraſi renduto

maldiſposto , e defedato ,› onde Io dubitava di Ostru

zione nelle dilui Viſcere,e che , non eſſendo ben pur

gato potea ,tramanda-r poi degli Umori guasti e lenti

nella Piaga :- Conchiudendo- di doverſi porre , per qual

che giorno , ad 'un vitto frugaliſſimo ; imperciocchè,

ſendo il dilui Corpo di forze , al preſente , ben forni

to, per tollerare l’ Operazione; e ”trovandoſi il Tuono

delle ſue fibre aſſai valido , Io volea che in qualccllie

' mo o
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modo ſi estenuaſſe sl fatta robustezza ; e ſ1 diminuiſſe

la Mole degli Umori , col toglierſi la troppa elasticità

delle Fibre . .

Per ciò eſeguire , frattanto gli ordinai , che per otto

o dieci d`1-ſì alimentaſſe (in luogo del Siero caprino ,

il quale .diggia costumava da gran tempo ) -con un

brodo -lungo di Pollastrello -alla prima ora delMattino;

ed in -quella -di -Pranzo con una -leggiera .Minestrina e

un oncia di carne -dilicata , e nella Sera con un altro

ſemplice brodo, o emulſione de’ ſemi di Melone, edi

Mandorle dolci in acqua comune , condita -con un poco

di Siroppo violato violaceo ; mercecchè in tal forma

slentandoſi -il ſoverchio tuono -delle Fibre delle tonache

della veſcica, quindi slargatiſi i pori -dellemucilagino

ſe dilei ghiandole , nel ſepararſi in eſſe maggior quanti

ta di umor muccoſo , avrebbe questo -ricoperta la ſu

perficie della Pietra; in manierachè , ſebbene ſcabroſa,

non avrebbe probabilmente prodotto più quell’ irrita

mento , il -quale ordinariamente -corrugata -tenea la me

deſima Veſcica, che Slentata -per tal conto ,e per eſſe

re attutita eziandio, e legata l’ acrimonia de’ ſali ori

nofi , e d’ avvantaggio ammollite le dilei fibbre , non

ſarebbe così facile che il Taglio induceſſe in eſsa della

criſpatura infiammatoria : tantoppiù che diminuita col

diviſato tenui’ſſimo vitto la Mole del Sangue , e' ren

dutolo più fluido , stato non ſarebbe tanto atto a ri

stagnare , e produrre per conſeguenza delle Infiamagio

ni ; come , e nonmeno , minorarebbeſi l’ irritamento

steſſo che vi cagiona -la Pietra colla propria ruvidezza.

La cn-vntn -del Sangue fu da me ſoſpeſa , non gra

perchè Egli foſse di Forze rifinito; ma perchè tre gior

ni prima era stato Salaſsato -, e perchè rariffime -volte

foglio pre-ſcriverla , per non eſſer ſicuro qual dtflipa

mento e conſumo di Spiriti ſucceder poſſa nell’ arto e

dopo della Operazione . Incaricai -all’ incontro che ſe

gli
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gli lubricaſſe il Corpo , non con Catartici , ma con Ec

coprotici; come a dire, nella Mattina , avanti di be

re' l’ enunziato Brodo, che prendeſse un oncia di Olio

di mandorle dolci , ovvero una mez’ oncia della Con

ſerva di Caſſia del Donzelli ,- mentre i gagliardi ed ir

ritanti Solutivi , avendo dell’ infiammatorio , incambio

di prevenire , potrebbono piuttosto cagionare la Infla

mazione ; unendovi l’uſo ben anche di- qualche Se

micupio annodin'o verſo la Sera “ quantunque un di

,, ſciplinato regolamento del Vitto Potrebbe eſser ſuffi

,, ciente alla indicazione di Purgare- il Corpo dell- In

,, fermo, in cui, per vero dire , ſi appoggia princi

,, palmente tutto il [mon Metodo di ben preparare

,, quelli che' anno a ſoggettarſi alla Litotomia ,, .

comecchè il Signor Cozza niente Egli foſse stato cir

ſpetto, circa la ſcelta e quantita de’ Cibi , non che

delli Vini; maggiormente inculcai che doveſse con pon

tualita ed eſattezza- porre in effetto- il mio conſiglio ;

giacchè , fra pochi altri giorni ſarei andato a rivilitar

lo, con unirmi non ſolamente col: Signor Mirra , ma

col dilui Medico ordinario Signor D. Franceſco (le Si

moni ,- primaíio ne i_Regj’ Spedali della Santiſſima An

nunziata , e degl’ Incurabili , per eſplorarlo col Cate

tere , onde meglio aveſs’Io fatta idea della Situazione,

e della Mole del Corpo lapideo . Su di questo tenore

laſciatolo , verſo le tre della Notte del nostro Orologio

Italiano mi fu con tutta premura recato il qu‘i eſposto

Vlgllelto

,, Caſa 17. Maggio 1765.

” ' Entiliſſimo Mio Signor D. Gaſpare ._ Io ſono

y, - riſoluto , anzi riſolutiſſimo di tarmt domani

,, [meſſina l’ operazione , perchè io stò purgato , pur

J) gauſſimo , e così anche mi ha detto D. France ;o

E
J)
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,, da Simone che sto purgatiflìmo . E perciò -vi prego

,, ſcrivere un Biglietto al Sig. Catani, ed appuntare tra

voi l’ ora, e lo mandarete per il mio Servidore, a cui

direte che la _riſposta la porti da voi, acciocchè re

sti tutto appuntato . Io stò in questa riſoluzione ,'

perchè non poſso più ſoffrire , e ſe ſi procastina più,

-Io dubito di non dare in qualche diſperazione , che

ſia a me pregiudiziale ; perciò vi prego appuntare

ſenzameno , perchè anche attualmente non poſso ori

-nare . Vi prego di favorire col ſolito vostro affetto.,

-e resto b. le M.

uuuuuyyùuv‘luvvuvuv

-,, Divotiſs. Oblígatiſs. Servidore

.,, Giuſeppe Cozza.

a tergo di qual Viglietto, che mi fu rimeſſo inconta

nente dal Signor Mirra , leggonſi le ſeguenti

',, Signor D. Aleſſandro Mio Padrone

',; LO Inſermo non può più reſistere z come V. S;

,, ſcorgera dal ſuo Biglietto.-Onde a me pare di

,, non ripugnare alle ſue premure , tanto più Tutti i

,, Fiſici lo danno più che preparato;anzi temono che,

,, poſponendoſi l’ affare, non foſse per apportargli dan

,, -no , e perciò la prego di preparare gli Stromenti

,, -neceſsarj , e venire domani , verſo le ore XI!. , o

,, dodici e meza , a fare ſenzameno l’ Operazione ,

,, perchè mi ritroverò' anch’ Io con altri due miei Prat

,’, tici , per aſſistere l’Inſermo, come anche per ſervire

,, V2 S, nel tenere l’ lnfermo: e gli da la buona Notte

5, Suo Amico, e Servo

,, Gaſpare Mirra .'

Moſso



Moſso da premure s‘i íncalzanti , nella ſuſseguente Mat

tina da’ 18. mi portai ad eſeguire il Taglio , estraen

dogli cotesta lapidea -Mole , eſattamente effigiata ,

giusta l’ originale, raſsembrante in tutto , e per tutto

un Rene bovino; duriſſima nel contatto; le-vigata ,-e

colorita in parte a ſimiglianza della Pietra Agata di

Sicilia; gialla e terrea nel rimanente, e di peſo once

nove e mezza abbondanti.

 
 

Ammotivo di tale stravagante Pieträ;dopo- di aver':

lo ſituato_ in Letto e curata la Ferita , giusta la mia

Prattica ; mi poſi , come ſuol dirſi , in guardia , sul

dubbio di qualche funesto avvenimento : Mercè non

pertanto la DIVINA MANO , da Me ſempremai in

vocata , per iſcorta di ogni mia Azione , paſsò Egli

beniſſimo le 24. ore , con aver ripoſato placidamente

lunga pezza * con niente di affanno, ſenza ſete , m--
Q

ſomma non rilevandoſi nel Paziente il menomo ſinto

mo caratteristico di Alterazione della Veſcica o offeſa.

delle ſue Parti adjacenti Z onde ſu regolato ſecondoſil

o.
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ſolito , tanto riſpetto alla Dietetica , quanto alla Feri

ta col mio costume di Semplicita; e vale a' dire,coll’

intingere i filamenti di lino ridotti a Globuletti , e

Piumacciuoli nell’ olio d’ lpericon ſemplice e nel Bal

ſamo di Arceo; con farglieli ſpeſſiſſimo mutare ; affin

chè , eſsendo inzuppatizdi orina , non produceſsero

qualche riſcaldamento , come ſuole ſuccedere ; col non

tralaſciare di fargli, da volta in volta , delle ſchizzet

tate della decozione di Quercia ; che gli ſi ungeſsero

lo Scroto, gl’jnguini e la Pube con i conſueti Oli .

Fra la Notte ſeguente ebbe il Paziente due copio

ſiſſime Evacuazioni Ventre , con qualche aſprezza

delle Morici; E perciàü gli fecero dei Cristei di bro
do di Manzo e di Latte’ſiQ Per cibo, tuttochè i Polſi

foſsero ſenza la menoma agitazione- , non gli ſi conce

dè coſa alcuna , facendolo unicamente bere in copia

Acqua del Tempo, con qualche cucchiarata , di quando '

in quando , di Siroppo di Viole . -
Ilſecona’a giorno Ei lo paſsò meglio de ſi- per

non eſservi Febbre ; nè tampoco Tenſione , o 'Ardore,

o Durozza , o Tumeſazione , o Dolore per tutta la Re

gione della Pube , e del Perineo: tramandando gia co

pia di orina ; dal che , più di ogni altro , ſi riconobbe

eſſere i Reni, colla Veſcica , e Prostate , immuni da

Infiammagione ; mentre_ , qualora alterata ſia una di

queste Parti ; in modo tale ſi chiude e gonfia l’ oriſi

zio , che non ſolamente s’ impediſce l’ eſito all’ orina ,

ma con delle difficolta può introdurſi una piccola Can

deluzza; coſsë, eran anche i labri della Piaga aſſai buo

ni, e libero lo Scroto nonmeno dall’ Enchimoſi : chep~-

pertanto ſi giudicò di poterſegli concedere un Brodo ;

ma perchè a questo ne mostrava. del ribrezzo ,fu riſo

luto di ſeguitare la dieta Aquea , col guidarſi la Para

te al ſolito .

- Nello ſpirare del detto ſecondo giorno , s’ inteſe cer~`

to
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to inaſpettato dolore nell’Epigastrio ſinistro , eſſendo nel

fito` orizzontale ; e rivoltandofi di fianco , paſſa-va nell’

Iſeo dello steſſo lato , locchè ſi diſſe ſubito effetto di

leſione della -veffi'ce , quando lo l’ appreſi dipendere aſ-î;

ſolutamente dalle Viſcere, e preciſamente dall’ Imestino

Ileon , ſulla cognizione di prolungarſi questo , giusta

alla dirittura dell’ uno all’ altro Lato dell’ Addómine ; col

ricercare co’ ſuoi ravvolgimenti non pure entrambi gl’

Il] , ma anzi pendere all’ ingiù , verſo il principio dei

Femori , e maggiormente lo confermò la percezione

viappiù doloroſa ch’ Ei ſentiva , alloraquando era per

;ſcaricare il Ventre , o dar fuori un qualche Flato . Non

ſui però ſeguitaro nel giudizio , ſostenendoſi derivare dalla

Estirpazione della Pietra il ſovraccaduto diſagiamento .

Ma , Dio immortale! , mi ſi permetta quì una ra

gionevole declamazione,qualora il diametro del lapideo

Corpo ſquarciato aveſſe il Collo della Veſcica , per cui,

inſieme colla Tanaglia , ebbe da uſcire Mole s`i straor

dinaria; oppure che la Estrazione non foſſeſi da me fat

ta regolatamente, giacchè Per niun verſo non mi riu

ſc`1 di ridurla in pezzi; con Segni aſſai chiari, priachè

le_ Marce incominciaſſero , oſſervati ſi avrebbono dei

funesti Incontri , per la leſione della detta Veſcíca , o

delle Parti aderenti ; concioſiachè tale , etanto è il

concorſo di Glandole'; di Arterie; di Vene; di Nervi;

di Membrane ; di Tonache in quella Regione , che

non è poſſibile venga Leſa ſenza ſccrgervi tosto , e ben

prima delle 40. ore , qualche doloroſo e topico effetto

della Leſione . In fatti vi ſono le .Arti-:rie , che naſco

no dalle Ipogastriche; Ombelicali , ed Emorroidali ;le

I''ene , che nelle Pudende riportano il Sangue; i Ner

vi , che dipendono dal Pajo Vago; dagl’ Intercofiali , e

da quei dell’ oſſo Sagro ; ferma parimente costci il ſuo

fondo nell’ Ipogastrio , mercè due legami : l’ uno deno

minato Uraco; Innominato l’ altro . L’Urcano trae ori

B 2 gine
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gine dalla parte anteriore di detto fondo , per impianó’

tarſi nell' Ombelico . L’ lnnominaro deriva dalla poste

riore , ed immediatamente ſi attacca allo Intestino ret

to. Nelle pareti della Veſcica ſi distinguono più Tone.

che o Membrane . Nella esteriore , o Comune , ben

chè ſia deſſa una ſemplice continovazione del Peri

roneo , non mancano d’ intrecciarſi varie fibre tendino

ſe. In quella di mezzo , -o ſia mu/irulare , ſi distinguo

no tre ordini di Fibre motrici; cioè Longitudinali ; Cir

colari , e- Traſverſali . Le Longitudinali esteriormente ſ1

prolungano , per linea retta , dal fondo della Veſcica ,

verſo il Collo. A queste ſuccedono immediatamente le

Circolari ,le quali, agguiſa di tanti cerchi ineguali ,la

circondano da Capo appiè , ſegando le prime ad ango

li tetti . Le ultime in fine , cioè le Traſverſali ,attra

verſandoſi da destra a ſinistra , vengono a ſegare le cir

colari ad angoli obliqui ; così formaſi quel MUSCOLO

ſoggetto al imperio di nostra Volontà per orinare , e

per cui ſi- costringe in ogni parte la Veſcica . L’ altra

Tonaca, cioè l’ WÎ'cw nervoſa , è' elle pa

rimente teſsuta di non poche Fibre tendinoſe ,le quali

però ivi tanto confuſamente s’ intrecciano , che non è

cos‘i facile il Capirne la Costruttura ; ſi oſſerva nondi

meno eſſere 'vellutata nell’ interno , e non per altro ,

ſe non per difendere quel eſquiſitiſſimo ſuo ſenzo; ru

goſa , per facilitare la dilatazione della Veſcica ; e

proveduta di quantita di glandole più di riguardo

verſo il Collo , con tramandare certo Licore mucila

ginoſo , per invaginare le punte dei Sali dell’ ori

na . Di condizione tra la Muſcolare e la Nervea ſuol

rinvenirſi la membrana Cellulare .

,, Or ſe offeſi, replico, foſſero stati cotesti luoghi, eſimer

,, non poteaſi da quegli Accidenti che di continuo ſi 0ſ

,, ſervano; come dal dolore e gonfiore su della Pube ; dal

,, Vomito ; dal poco tramandare Orina; dalla Febbre ; da

,z Lin'



r

z, Lingua arida ;dal Singhiozzo—; da Tumefazione nel;

,, lo Scroto; da durezza nei Labri della Ferita ;' con

,, fluire o niente o poco di Marcia ,co queſta di peſſi

,, ma condizione ,, . Similmente ,- ſe foſſe stato offeſo

un qualche vaſcoletto- ”er-voſo , con Fcrita di punta , o

di taglio; 0 per il. lungo delle ſue fibre , o per traver

ſo›,o ſemincilo, o in tutto tagliato ,- ſuccedervi dovea

o Flogoſi , o Spaſimo , o Stagnazione maggiore nella

Ferita; nè molto- di tempo vi ſarebbe abbiſognato , per

manifestarſi . Ma perchè ,ſum mille Homr'num ſenſm,

Capirmn (li/crimina mille , ſi volle francamente impu

gnare il- mio Parere, ed attribuire ,come di ſopra ſi è

riferito , coral dolore indiſpenſabilmente a Leſione del

la Veſcica Orinaria.

 

Onde mai però tanto Spirito di giudicare; onde tan-

ta franchezza l Se stata ella foſſe , questa- Estrazione ,

di una Pierra non mar' più -veduta *- e che niun altro,
j

fra gli Aſflitti da Stranguria, portato aveſſe più lungo

intervallo' di tempo del Signor Cozze Corpi eterroge

nei in Veſcica , non ſarebbe probabile di ſchermirſi’dal

la opposta Pretenz'ione ,› che ogni inaudito diſagio deb

baſi imputare a s‘i fatta Estrazione ; ma avendone Io

ſinquì fatte ,- avvegnachè tra i Profeſſori il minimo ,

delle centinaia , ed a Soggetti decrepiti , o dimolto- ca

gionevoli di Salute ;- con aver loro estratte Pietre di

dieci , ſino a dicianovxe once avanraggiate , e di Mole

aſſai più stravaganti ; non levigare ,- ma angolari Sco.

con eſſere perfettamente guariti (ſiccome fra poco rile

varaſſi da certo mio DIVISAMENTo , quale uſcira da’

Torchj , toccante le Operazioni di tale riguardevole

Facolta) non poſſo perluadermene , benchè incapace di

far urto alla Verita; ſino a che- non abbia Eſempj, ove

appoggiare la milantata incidenza. -

Per quanto Io rivolga gli Scritti di claſſici Autori,

in niun leggo che, eſſendo offeſa la Veſcica , o le clli:

et
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lei Parti adiacenti, pofl'an vederſi quella o queste andar

eſenti da quegli Accidenti, che ſono anneſſi a tai Fe

rite . Che poi, per picciola `correlazione di parti , di

moſtreſt altrove la leſione , restando immune da ſoli

ti 'ſintomi il topico dell’ Operazione , che fi pretenda

leſo , Egli è un penſamento troppo metafiſico , per non

dir chimerico : bensì ſemprequando ſianſi -oſſervati dei

Sintomi locali inſeguito alla Litotomia , non ſi è ren

duto difficile il vedere poi delle Depoſizioni altrove -. Si

confeſſi pertanto che qualunque correpugnante Sintomo,

o Accidente , il quale ſovrasti al Taglio , non deveſi

giammai rifondere a quanto viene ideato , ma a più

flîadequara , convincente Cagione. “ Quell’ eſſere acca

duro di mirarſi più ſiate , appena -, per così dire ,

,, estratta -la Pietra , gl’ Infermi steſſi travagliati , e lo

,, ro ſovraggiugnere Febbre Verminoſa ; Febbre mali—

,, gna; Febbre putrida; Pulmonia; Colica; Pleuroſi 5

,, Reomatiſmo ; Angina ; Podagra ; Vajuolo 8m, che

,, anno mai che ſare …tali -Eventi colla Litotomia?

Checcheneſia —, non ſono Io nell’ impegno eli arrin

gare più oltre , affinchè ſi decida , ſe ſia il mio , o

quel di Colui CERVELLO STORTO ›, che in pub

blica aſſemblea gentilmente così proferi, nell’ atto che

Io ſostenea eſſere il ſuddinotato Sintomo affatto dalla

Litotomia indipendente . 1E’ questa un periglioſo Egeo ,

cui il ſolcare non è comune -e Tutti .- fo punto per tan—

to, e mi rimetto all -Storia.

Nè tentai dunque il riparo, coll’ applicargli su del

baſſoventre la Rete Castraro , dopo di avergli fatta

la unzione di Oli annodini carminativi ; ma niente di

profitto riportandoſi , ſi paſsò allo sbaro de’ Conigli ,

e mercè di eſſi parve quíetaſſe '; pel ribrezzo ch’ Ei

avea in prender l’ Olio di Mandorle dolci, ſe gli die

de un poco di Acqua teriacale di ‘Pietro Salio , ſi”:

Spirit” Vini .

Q)
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Verſo le ore I4. del Tei'zio giorno , vedendolo libeî

ro da Febbre, con Lingua buona ; Capo Sereno ; dal.

-dolore quaſi del tutto libero ;. la Regione della Pube al

ſolito molle , e la Ferita- ſoprattutto- diottimo aſpetto,

ſe gli permiſe una Zuppa ,- per Pranzo. Nelle ore 19.,

cioè Ue ore e mezza dappoichè ſi ebbe frugalmente

cibato , gli ſi riſvegliò il conſueto dolore nello Epiga

ſirio e nella Regione iliaca ; il perchè tosto ſi ricorſe

alle Onture; a Cataplaſmi; allo Sbaro di animali vivi,

ed ai Cristieri; facendolo continovar a bere Acqua na

turale , e regolandoſi la Piaga , ſecondo il ſolito .-

Nel `Quarto era quaſi ſvanito il dolore; laonde , per

chè grandemente nauſeava li brodi,Ciboſſi di una ſem

plice Pappetta e nel rimanente della giornata ſeguirò

a bere- Acqua ; framezzando qualche Lavativo dolcifi

cante , per eſſerícgli ſmoſſo num/?mente il Ventre, con

cacciare umori terreo viſcido bilioſi . Riſpetto alla Pia

ga, come dimostravaſi un pò ſordida , aggiunſi al di

gestivo di Galeno picciola quantita di Acqua della Re

gina , ed alla decozione- della Quercia, la radice d’Ari

ſiolochia rotonda; Ia Genziana ; le frondi di Piantagi

ne; Roſe roſſe ; Scordio e Ruta , e nella colatura un

pò di Miele roſato ; e perchè annojatoſi dcll’ Acqua ,

gli ſi diede nella Sera una Limonata .

Nel .Quinto , non eſſendovi occorſa novita , ſi conti

nuò in _tutto su lo steſſo piede z quando nella Notte,

più ſenſibile comparve il deſcritto dolore , con occu

pargli eziandio il Femore; onde nella Mattina del Se

sto , gli feci levare quattr’ once di Sangue dal piè op

posto. Con ciò calmoſſi il dolore e la paſsò bene; per

ritrovarſi iPolſi ſenza veruno difetto; per aver la Lin

gua umida ed in niente vizioſa , e la Piaga perſevera

va a mostrarſi in buon eſſere , rimanendovi picciola

ſuperficiale ſordidezza: Sicchè ſe gli concedè un Brodo

alterato , con due Torli d’ ova , ed altra picciola ba

gatella . Co
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Comecchè non ſi arrendea lo Scioglimento del ven

tre , coſa che mi -fece peſo, conſiderando l’ irritamen

to che ›le Ghiandole-, e Fibre nervee degli Intestini ,ſof

frivano, non da altro ; che per Metastaſin , oltre di

proſeguir coi cristieri di latte e di brodo , ſe gli ap

plicò sull’ Ombelico, e sullo Scrobicolo del Cuore una

Carta , intriſa di Triaca . In questo stato di coſe pro

poſi .che incominciaſſe a prendere un po di .Acqua di

calce , eat-ro di una agginstata doſe di Latte afinino,

e che nel Femore ſe gli poneſſe un Eprſpastico ; ma

fummi allo istante -riſposto

juvenis quum ſis , audíre Seniores *veli:

Per non eſſere di mio naturale il fare delle Diſcrepanze

entro le Caſe de’ poveri Ammalati , pofciacchè loro

pregiudizievoli ., -con un prudente Silenzio me nè uſcij;

quando a tale propoſito avrei Loro potuto riſpondere

colla Scorta del glorioſo S. Bernardo,allorche ſcriſſe al

Capitano Teobaldo , Seneóîus -uenerabilir- non ejî ”ume

ro Annorum , ſed magi; merito AHÌonum computate, e

che forſe forſe la Facendà- ſarebbeſi altrimenti regolata.

In questa guiſa ſi mantenne ſino al N0”o,e per non

inſorgere coſa di particolare , nacque una univerſale

conſolazione , -sulla luſinga di eſſer gia la dilui ſalute

Që’intuttoe pertutto in Porto ; perſuaſi finalmente tutti

e quanti che dalla Estrazione non poteano derivare gli

eſpreſſati funesti -Incontri. Ma , trista ſorte ! nelle ore

appunto meridiane ſi -affacciò di bel nuovp il dolore ,'

inqnietandolo ›viammaggiormente ; mentre ogni volta

che volea dar l’ uſcita a qualche Crepitazione , ſe gia

cea ſupino -, lo ſperimentava tra l’ Epigastrio e tra la

piegatura -degl’ Inguini; s’ Egli era rivoltato , ſentiva ,

non gia come nei luoghi ſuddetti dolore lacerante , ma

gravatino tra i Lombi; e qualora in altro ſito penſava

accommodarſi , principiava ad avere , da volta -in volta,

delle percezioni tormentoſe per il Femore : a vista di

che ,
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che , dai Profeſſori , meco aſſistenti , tralle diverſiſſrmî:

Propoſizioni , ſi giudicò più indicante lo estraergli altro

po- di ſangue; dal che, nè dai vari Rimedj , applica

ti su della parte, non riportò ſollevamento veruno . Ver

ſo la Sera ſi ſe paſſaggio alle Pittime di Erbe Carmi

narive; Annodine , ed Antener-uili , sbruffate collo Spi

rito di Vino Canforato; incaricandoſegli ſempreppiù a

bere Acqua annevata , e la devozione della corteccia

peru-viane , e di non ommettere i Cristieri conſueti .

Vedutaſi la Piaga del tutto aste-rſa , ſi andò a far uſo

del ſolo Balſamo di Arceo.

Nella Mattina del decimo, ſcorgendoſi perſistere tral

le ſuccennate Regioni il dolore , gli fu preſcritto un

po di Siero di Capra depurato, con ugual quantita di

acqua naturale , e picciola doſe del Siroppo di Viole;

0nd’ è che il dolore, verſo le ore dicianove , non più

lo affiiggea nei Lombi , o Il} ; Epigastrio ed Inguini ,

ma lo cruciava acrernente per la Estenſione della Sum;

e comechè da quel punto ſino 'alla ſera, quando fui a

rivederlo, niente eraſi ammanſito , malgrado le tante

pruove eſercitate; ed eſſendo più Notti che per una Ca

gione, e per un altra affatto non ripoſava , penſai di

eſebirgli, a miſura di quanto in altri rimarchevoli Ac

cidenti , era riuſcito aſſai profittevole, un qualche Nar

cotico , per iſcanſare quanto avrebbe potuto ſuccedere

 

nel alterarſi il Capo , e gli Spiriti animali; ma perchè‘îa

in oggi ſi ricorre al Raziocinio , piucchè alla fondata

Prattica , quando Experientia enim magma; ille , (9* *ve

rà fund/:mentali: LIBER est, qui quotidiè lumíne Natu

m* 0b Occulos nobis *verſa-*ur , mi fu ributtato , e ſi

degnorono di graziarlo ſoltanto di una eſpreſſione di

Semi di Melone, in acqua de’ fiori di Sambuco; Nin-z

fea , condita con alquanto Siroppo di Papaveri roſſi .

Seguito il dolore della steſſa maniera , ſino alla Not

te del Undecimo , nel qualtempo gli Spaſitni tutti ſi ri

C strin
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strinſero nel Tarſo dello steſſo Piè ſinistro : mei-cè pe;

'rò diverſi ſpedienti , fra i quali del fumiero di Caval

lo , andò ad allegerirſi ; laonde con tale tenue allevia

mento paſsò il Duodecimo , ma ſenza dormire .

Nella Mattina del decimoterzp , al ſuddetto Siero fi

aggiunſe un pò dell’ acqua Balſamica del Lemerj estrat

ta coll’ acqua di roſe; però il dolore dal Poplite ſi di

steſe al Calcagno , e ſi raffrenò colla fomentazione ri

detta dello Sterco Equino ; facendo uſo altreſs‘i più di

ſovente della Chinacbína in variate preparazioni.

Nel decimoquarto , ſi vide tutto il Femore , ſino al

dorſo e dita del Piè, privo di Senſo; Moto e Calore,

locchè fu giudicato PARALISI , ( tuttochè alla medeſima

non ſiaſi ſinqu‘t giammai inteſo ſuccedere la privazione

del calore ) onde ſi ſe paſſaggio tosto tosto a quantita

di Specifici . Contuttocciò di talmaniera perſiste la Stu

pefazione , anzi s’ innoltrò di tal fatta , che nel deci

moquinto dalle Dita , per ſei linee diſſopra il Tarſo ,

feronſi vedere delle Lividure , con diverſe Striſce oſcu

re ; così , oltre ’1 gonfiore preternaturale diſſopra il Dor.

ſo , forte raffreddamento, ſino al Ginocchio ; mante

- nendoſi per altro colla Testa libera da ogni pena; col

la Lingua umida ma ricoverta di viſcidume ;con la Reñ-

ſpirazione uguale e franca ; coi Polſi niente difettoſi ;

colle Viſcere ſgombre da qualſiſia , ancorchè picciola ,

tenſione . La Piaga era invidiabile , tramandando Mar

ce di ottima natura: ed ecco riſorgere in Campo l’ osti

nato impugnamento di derivare aſſolutamente l’ evento

dalla' proferita Inciſione .

Si rifletta al parlare di Taluno accaſo , e fuori di

fondamento : “ Fingafi che la Pietre , in iſvellerla ,

,, offeſo aveſſe il Vero-montone; le Prostate -; uno dei

,, Muſcoli acceleratori ; il Collo della veſcica , e la

,,, Veſcica medeſima; o, parlando con più di chiarezza,

,, dilacerato ſi foſſe il Muſcolo triangolare , con porzio

' ne
D
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z', ne del rilevatore dell’ Ana , e parte ancora del Li

,, gamento dell’ angolo della Pube , e della. Veſcica ,

,, nonchè lo steſſo Sſintere; parti tutte , che nel Me.

,, todo Cheſeldeniano ; Fracobiano ; Raviano , o ſia.

,, Laterale , e nel Grande Apparecchio , o vogliam dire

,, Ritrovato del Romano, ovvero del Mariano , inte

,, reſſate ſono ,,:la Irritazione irrefragabilmente comin

ciar dovea prima da questi Siti, e dipoi finire altrove,

per conſenſo e corriſpondenza di a`rti ; Perciò , come

mai può dedurſi che i vaſi Crurai ſiano stati dalla Di

latazione offeſi , onde abbiaſi tale ſconcerto prodotto ñ’

Non v’ ha dubbio che’l Nemo compreſſo induca Pa

raliſi con stupefazzione e mancanza di calore : Così ſe

ſia la Vena , produce Tumore livido , con delle Idatidi

diſſopra l’ Epiderma , e finalmente eſſendo l’ Arteria ,

lo dimostra , non ſolamente col raffreddamento della

rte e con la mutazione di colore , ma coll’ aſprezza

nella Cute : e poi pria di indurre ciò , quai lmbrogli

ſovrastati mai avrebbero alla Litotomía ?Makoveflmi

orta la Illazione P egli è troppo evidente che va così

cercandoſi il pelo nell’ Ovo , e di oſcurare le altrui Ope

razioni : ma le Piante umili non fanno- ombra alla

Quercia. Questa ſolamente teme di inaridire , ſe Pla

tano altero ſopra del dilei Capo, ſuoi Rami Innalzi e

Spanda . '

Più ragionevolmenre egli era lo inſerire per cagioneîa

di tale arduo Succeſſo quel fine manifesta Cauſa genera

tur în pam’bu: Spbacelur , come tuttoddl ſi vede nei

Morbi maligni; nella Peste ,- nelle Epidemie : inſom

ma una Linſa mordace; un Umor piccante ,atti ſono

a produrre degli inauditi Accidenti; ſiccome , e nom

meno , eſſendo dimolto stimolato il moto *vitale , con

lo ſcorrere nelle parti Salde tanto di furia ,egli è abi

le a rompere , e ſubito indurre il Sangue in Corrutte

la , come bene ſpeſſo ravviſafi nei Morbi acuti ed in

. C 2 fiam
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fiammatorj ; in una qualche Flogoſi particolare; nelle

Scatta-ture e -nelle Riſipole , ove imerdum Spbaceleſcunz

humor”, fine particular-i Spb-:celo . Sim-ilmente dalla

impedita circolazione del Sangue, dalle Arrerie ; Vene,

e Nervi a miſura di quanto avviene nell’Aneuriſma

Spuria; nelle Convulſioni ; nei lunghi Decubiti; nelle

forti Legature; nelle Fratture , oLuſſazioni; nella pri

vazione di Moto e di Senſo- di un qualche Membro ,

e finalmente da una ſpeciale Compreſſione . Può pari

ment-e ſuccedere , per Diminuzione dei fluvidi ; come

dopo che accaduta ſia forte- Emorragia, con laſciar l’In

fermo di molto debole ; o eſſendo il Soggetto dccrepito;

o di rea abitudine del Corpo ; o che in eſſo precedu

te ſiano Evacuazioni all’ ecceſſo . Del paro il freddo di

Neve , quale atto egli è benanche ad estinguere ogni

Moro vitale, e ſenza ſenſibile infiammagione a sfacela

re il Membro , può indurre dei riguardevoli Eventi .

Come dunque voglìonſi contuſe edilacerare quelle Par

ti, che s’ intereſſano nella Litotomia P Pria che negro

fatto fi foſſe 'ü Piè , dovea la Veſcica minafla, e Par

ci ſue adiacenti riſentirſi al ſommo; quandochè mai in

mi Luoghi menoma Alle-razione ſi vide. Ma perchè in
, oggi Vaſſtam' regit Fortuna, non Sofie-”tia , facciam ri

torno onde deviammo.

Tralle dubbiezze in diſciſerare la verace Cagione del

lo inaſpettato Caſo; oſſervandoſi conſistere tutto il gua

jo in una Mortificazione Secca del Tarſo ; del Mem

Ìarſo e' Dita del Piè fimstro , ſi pratticorono degl’ infi

níti Sperimenri ,ztanto internamente , che al difuori ,

dicui ſarebbe nauſeoſo il racconto; ma tutto tutto in

vano, fino- al decimoſcsto giorno , nel quale oſſervan

doſì lo Srato- del Male , e la inneffica'cia de’ più cele

brati Arcani, niente -atti a riſcaldare ; diſciogliere ed

 

, attonare il Piede , ſi paſsò alla applicazione del Pane

appena tolto dal Forno , ed all’ uſo più frequente dellla

ad i
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additata Corte’ccia ; con aggiugnervi il Signor de Simo

m' certe Pillole cardiache antiflogistiche , prenden done

tre ogni ſei ore; e per Pranzo ſe gli concedè una Mi

nestrina, con tenue quantita di Arrosto , ed un ſorſo

VÌHOÎ ;zi

Nel decìmoſenîmo , contenendofi il Piede nella steſ

ſa condizione , fu nella Notte molestato da Febbre ,

con qualche vaniloquio ; in veduta di che convocoſſt

Abboccamento tra deſſo de Simoni ; D. Sd‘vero Mirra;

D. Niccolò Frongillo ; D. 'Gaſpare ſuddetto , e Me, coi

quali , dopo non poche Conſiderazioni , ſu conchiuſo che

dipendendo il dilui Malore da Cagione non esterna ,

non ſapeano quale ulterior Rimedio ritrovare , onde

aſſicurargli la Vita ; nondimeno che ſe gli applicaſſero

dei Cataplaſmi Calefacienti , Aromatic'i , e che per il

dippiù ſeguitato ſi foſſe quanto ſi stava Pratticando. In

questo mezzo videſi ad affacciate certo Empirico , il

quale comprometteaſi di frenare , fra poche ore , il

Cancreniſmo, mediante una ſperimentatiſſtma Lui Ac

qua . Se gli diede acceſſo , ributtandoſi la mia Idea ,

,, qual era di fargli delle ſorti Scarnificazioni ; e che

,, non ottenendoſi -con 'quelle l’ intento , ſi veniſſe all’

,, 'Amputazione del piè ; coll’ incominciar frattanto a

,, far uſo di coſe,atte a conſervare; ad aumentare le

,, Forze ; ad impedire la inſinuazioneçt della Materia

,, trida ng' vaſi ',ì‘é‘ rimediare alla îñòrtificazione , gia

,,Îrftrodottí’fccn Calefacienti antiſetici ,,"Î'-' Altro Però

non ſ1 ottenne che lo ſoſpenderſi le dinotate Pillole ,

col preſcrivergli un Condito ; incaricarſegli la frequenza

dell’ Acqua annevata ; da volta in volta la decozione

della Chinachina , e che pranzaſſe ciocchè Lui piaceſſe.

Fu il tutto puntualmente eſeguito ; ma nel decimo

”ono , per ogni, ancorchè lieve Azione che Ei facea ,

ſorpreſo veniva da Deliquj ; con Sudori , e Polzi baffi;

ſendo gia quello della Mano ſinistra , da qualche gior

- C 3 no
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no , ínneguale -. Nelle ore meridiane crebbero gli Sve-.

nimenti con più di vigore '5 locchè creduroſi dai dome

stici effetto d’lgnedia , e di Debolezza , riavuroſi da quel

li appena, gli die'dero da mangiare , e pranzò coſe di

ſuo gusto , fatte in Aceto . Riguardo alla Gamba , nien

te comparve di peggio, e laF'erita del Perineo mante

neaſi nel ſuo buon eſſere *.

Nel vige/imc , oſſervandoſi non eſſerſi innoltrata la

Siderazione , riſolvè il Signor D. Gaſpare di fargli delle

ustioni d’ intorno il Collo e Tarſo del piede ; le quali

effettuandoſi , niuna giunſe ad avvertire il miſero D. Gi”

feppe , fuorché quella nel Cavo , o ſia Pianta del piè.

Affine di ſcìorre le corugazioni, o attaſamenti’, ſe gli

poſe diſſopra il digestiva comune, disteſo nelle frondi

di Bieta , ed indi ,le pezze bagnate nell’Acqua del Se

gretista . Verſo le ore ſedici fu nuovamente aſſalito da

Sfinimenti , e nelle diciaſſette da grave Dolore per tutto

il Piè destro , con Raffreddamento del collo e della pian

ta di eſſo . Ecco l’ effetto delle Vigilia , alle quali ,

perchè' offeſo il Cerebro , ſuccedono le Sincopi ; non

che , pel moto diſordinato degli Spiriti animali, nelle -

Viſcere Naturali ſi riſvegliano dei rutti; dei ſingulti ;

dei dolori ,'e degli ſpaſimi. .

Quale ltresi accordogllamento induceſſe il luttuoſo

evento nel’ animo de’ Congiunti , lo argomenti Chi è

Padre di un figliuolo diletto ; propenſo alle Vittudi ,

e di ammirevoli Costumi . Per tentare non pertanto

qualche ſoccorſo ,- ſe gli poſe indilatamente tra la Ti

bia e la'Sura il Veſcicatorio , e sul dorſo e cavo del

piede un Coniglio sbarrato vivo , che per pochi mo

menti potè ſoffrire , e perciò ſi paſsò ai pannolini in

zuppati nell’ Acqua de’ fiori di Sambuco canforata; col

mezzo de’ quali ſvan`i lo Spaſimo e ritornò il Calore;

non variandoſi ſistema circa il vitto e la Cura fiſica :

i Polſi reggeano; nel baſſo ventre non appariva .ten

zione
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zione alcuna;'e la Piaga del perineo andava beniſſimo,

alla ſola riſerva che affatto non prendea ripoſo , e-nien

te di`ſenſo ;- moto , o- calore riacquistar ſi vedea la

Gamba ſinistra .

Nel vige-ſimo primo -,- a cagione di ristagno ſanioſo

tra-’l Dorſo e’l Malleolo esterno del primo Piè offeſo,

ſe gli fecero due Co'ntraperture; apponendogli diſſopra,

dopo di averle lavate- colla decozione della Corteccia ,

l’ Unguento Egiziaco . Circa il rimanente non ſi can

giò regolamento . Se non Se , incominciò far uſo dell'

estratto della Chinachina , e dell’acqua di Meliſſa .-

Nel vige/?mo ſecondo , comechè ſentiva dell’ ardore

per la estenſione tutta- della Cordamagna, e le lnciſio—

ni fatte, ſi trovorono più- inarridite , ſi unſero 'queste ',

inſieme colla Sura , con olio di Trementina , e ’l ri

`manente della Gamba con lo Spirito triacale edElixir

proprietati: per infujionem. Per tramandare la Piaga del

-Perineo Marce denſe , raſſembranti Membrane, ordinai

al Prattico aſſistente che ſi 'feguitaffem le Iniezioni de

terſive ;- coſicchè pria di porvi i Piumacciuoli intriſì di

Balſamo di Arceo ,. ſi foſſero unti, dentro e fuori ,-i

Labri della Piaga coll’olio d’ Iper-icon caldo , e che ſo

prattutto ſi uſaſſero maggiori precauzioni di Pulizia .

Per pranzo volle coſeffinon lodevoli, ma da Lui gradi

te , mostrahdoſì infflmeiite ſoddisfatto .

Verſo le venuti-”Late ſe gli- riſvegliorono non pic

cioli ſpaſimi nellalgamba ſinistra ,- communicanti per

tutto il Femore; ond’ è che vedendoſi non poco imbro

gliata la Buſſola ,— nel Vigefimoterzo ſi convocò altro

Conſulto , e v’ intervennero i primi virtuoſi di questa,

Dominante', e er ogni riguardo celebri Profeſſori Si

gnori , D. Ania-l o Firelli ; D. Franceſco Serao ,* D. Lui

gi Viſone ; D. France/co Riccio , e i diviſati de Simo

m' , e D. Gaſpare , ed Io steſſo. Dopo moltiſſime ſe

rioſe Conſiderazioni , ſi riſolvè poco e quaſi nientel da

Pe'
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fperarvi di Vita : Contuttocciò che ſi rinovaſi‘ero le Scaà

rificazioni-, pertutto il Piede , con -ungere i labri della

Piaga cogli Antiſettici rcalefacienti , e di ſopra i Suppu

ranti, con bagnare il rimanente della -Gamba con poſà

ſenti antiflogistici-; e che internamente proſeguiſſe costu

mare lo Estratto di chinachina, coll’Acqua -di Meliſſa,

mangiando ciocchè Egli -appetiſſe ñ ,

Tutto inutilmente -ſi eſegui, onde nel vigejimoquar

to , vedendoſi -anche mortificata l’ apertura del Veſci

cante nella 'Gamba destra , gli ſi fecero delle 'Scarnifica

zioni, col porvi diſopra il -digestiva di Galeno , -facen

do lo ;steſſo all’ Altra ,* Surrogandoſi all’ Acqua del Se

gretista quella di Calce, e decozione della chinachina,

coil’ aggiunta di un p0 di Spirito di Vitriolo, con cui

bagnavanſi tuttedue le Gambe e Piedi-. A fronte di

tanti -avvenimenti -la Piaga del Perineo reggea in buo

no stato; chepperciò ſi -continuò al folito-curarla.'Man~

-giò con -gusto i'ſoliti -lui gradevoli Salumi, e verſo le

-ore ventuna -fu aſſai tormentato -da ſpaſimo nella Gam

ba destra; aſſalendolo 'verſo la Sera Febbre con dei --ri

brezzi, e paſſando la -notte con -Delirio ed -abbondante

Evacuazione -di Corpo-.

-Nel -vigejimoquìmo , malgrado la reſistenza della 'Feb

bre , la gamba destra .ritrovoſii rimeſſa quaſi al natura

le ', riſpetto :il ſenſo e calore; e la ſinistra niente ac

creſciuta di mortiſicazione. Si avvanzorono-nulladiman

co le -Scarniſicazioni verſo la Tibia e la Sura , ma :alle

ore -diciaſſette ſe gli riſvegliò dinuovo il dolore nella.

gamba destra, quale da me -oſſervataſi la Sera , ſcovrii

nel Calcagno una Pustula oſſia veſſica ſublivida, che a1

lora "ſe diſperar -deltutto di ſua Salute ; laonde fu dai

Signori da Simoni , e Mirra abbandonato.

In -fatti -nel migefimoſeflo onnina.mente -peggiorò ; eſ

ſendoſegli avva-nzata la :Febbre -, con univerſali affidue

Tirature di Nervi; Vaniloquj; Sudori ; Lingua arida ;

' Poco



poco porca proferir Parole, e nienteppinAppetiva. {E

GAMBE ; la ſinistra , ſino al deſcritto ſito della metà:

della Tibia e Sora , era mortiſicata ,- e la destra- da*

paſſo in paſſo macchina ſcorgeaſi di oſcuro colore : la

Piaga del Perineo ſuperficialmente impallidira ,' ma ic-

Labri molli r '

Nel 'vigeflmoſenìmo , oltre- a quanto ſi è finqul cen

nato ,- la prima Gamba offeſa viddeſi macchiata di un

Colore ſnblivido, dalla meta della Tibia ,- ſino agl’ln

guini , e dalle Dita, ſino alla Polpa , tutta annerita z'

disteſe eſſendoſi per la Destra- le- additate Macchie , ſino`

agl’ I-nguini . Verſo la Sera , ſi oſfervò negli. Arti Su

periori grande raffreddamento; principiando dalle dita,

ſino al gomito , con qualche macchia purpurea foſca ;-

anzi l’ anulare della Sinistra ſe gli era- storto :- contutto

questo ſi vide libero dal Delirio, e tolto alla Piaga del*

Perineo quel colore biancastro .-Le convulſioni però ,-

anzichè abbandonarlo , quanto più s’ accostava il Miſe

ro ai confini del Vivere , tanto maggiormente incalza

vano; ristorato venendo or con una , ed or con altra

Coſa dalla affettuoſa car-ita e vigilanza di D. Gennaro

Prata ;- uno dei migliori Allievi del prelandato Si

gnor D. Gaſpare ; finchè , dibattnto da nn burraſcoſo

Mare di pan-menti , verſo le onu SEDICI del di ſuſſeguen

te , VÌGBSIMOTTAVO del Taglio ,- e quindici del corren

te Giugno , reſe l’ Anima a- DIO , empiendo di duo

lo , e di lagrime i Familiari e Chiccheſia de’Conoſcen-r

ti ed- Amici, a rifleſſo di ſua ſingolare onesta e ſaggia

circoſpezione della dilui- Condotta .

Questo è egli quanto, dal primo- istante ,- ſino agli‘ä

estremi reſpiri di ſua vita ſi è oſſervato: Oggetto ve

vamente di compaſſione ,- viamaggiormente per eſſerſi

veduto un Giovane di elevatiſſimo Spiritozridotto alla

farai Miſeria di non poterſi muovere 7 lo' ſpazio di ſe-i

dic
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dici giorni , da una penoſa determinata Poſitura z con

Perfetta tranquillità di Animo , e raſſegnazione , ſenza

farne giammai la menoma lagnanza. Non ho ſortito ,

come ardentemente Io deſiderava , il contento di aprir

re il Cadavero ; onde rilevare quale ſpecial conneſſione'

aveſſe la Veſcica colle dilei parti vicine , e ſpecialmen

te coll’ Epigastrio; llj , Lombi; Inguine , e Femore, e

qualvizio altresì , o mutazione ttalle Pareti di dentro ,

o di fuori, in eſſa poteſſe eſſere , e coſsl dell’ Uretra .

La -Litotomia ella è bene ſpeſſo ſoggetta a mille fu

-nesti Caſi; o per la stravaganza delle Pietre ,* o perla

poca avvertenza di Chi le estrae; o a cagione del lun

go ſoggiorno di eſſa-,ehe rende dimolto patita la Veſci

ca; o le parti a quella corriſpondenti; ovvero per eſ

K7"ſere il Paziente da altri vizj berſagliato . Cheche però

ne avvenga , ſenza prima alterarſi la Veſcica o le Par

ti alla medeſima coerenti ,non avvi Eſempio certamen

te che -ſiaſi rilevato 'Sintomo d’ infiammagione , e che

comunicato ſiaſi Cancreniſmo dalla estirpazione del Ca

colo , per piccioliſſima conneſſione alle rimote Parti ;

ma che piuttosto affacciati veggonſi , nel corſo di più

,, giorni, più , e più Morbi , e ciò ordínariamente ,

,, per non eſſere stati gl’ Infermi eſattamente diſposti ad

,, una tale Funzione , o per la rea abitudine del Corpo.

Si diſingannino deh una volta i Pazienti ; mentre

quantomeno presteranno orecchio a CHI è , unicamente

perito in Teorica di ſimili Operazioni; altrettanto ſara

ſicura la loro guarigione , come ricavaſi dalla Giorna

liera Prattica ; ed avvertano i Gio-vani , introdotti in

eſſa Facolta , che , quando impegnati vengono ad eſer

citarla , giacchè star deggiaſi al berſaglio del Vitupéro,

anzichè della Lode , procurino di eſſer loro i ſoli gui

datori della Navicella ; adattando con Animo e con

Attenzione le vele allo Scherzo de’ Venti - *

J)

Se
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Se poi ſiano stati a proprio Tempo nella lugubre Con

tingenza interpoſii i Preſidi Medico-Cerujici , riſpetto

alla Siderazione; agli Spaſimi , ed al Cancreniſmo , ne

ſoſpende la diſputa , non eſſendo cotanto ardimentoſo

di fare altrui da Giudice ;_ tuttochè confeſſar dovrebbeſì

da Taluno andar affatto ignndo d’ idea' ſullo ſpiegato

Accidb’nfe : Sicchè ſoltanto Io dica , qualmente il cu

rare le Malattie Ciruſiche con blandizie ; riſerve , e

dolcezza , rieſca a poveri Pazienti di gran lunga noci

-vo ; nonmenochè fe un Rimedio fa in un Paeſe dei

Prodigj , Egli altrove ſara un potente Veleno , giusta

quanto da me ſi è. Scoverto nel giro di più Regioni r

motivo percui, ſe tanto dagli Oltramontani ſi comen

da , qual Sagra Ancora nei Morbi Ciruſici , la China

cbina , o ſia .Quinquina-cannanaperide , o corteccia del

Perù; Io protesto che ſe non aveſſi in varj Caſi ,fatto

ricorſo ad altri eſpedienti , molto pochi dei da me

Aſſistiti conterei condotti in Porto.

Gl’ lstCffi primi Fautori , e Propugnatori della Chine

ſe Cor-teoria , i quali con ernditi Scritti pubblicaronc,

non poterſi curare Morbo alcuno ſenza di quella , non

andò guari che fi diſdiſſero , ragguagliando di eſſerſi ol

tremodo ingannati ; quai furono Andrea Veſalio ; An

tom'o Muſa Braſa-vola ,* Girolamo Cardani ; Antonio

Fracanzíano ; Giulio Palmario ,* Gabriello Fallopio e

tant’ altri . Che ſe per ultimo ſi teneſſe ſott’occhio

quel, omnia Remedia , qme Morbo: naturali-ter Iollnm',

*vera: Medicina Regular , (3* Canone: eſſe , giusta l’ av

vertimento del Pararelſo , non ſi addottarebbe con tan

to di Spirito , nella guarigione de’ Morbi , l’ aſſoluto

uſo dell’ Erbe; piuttosto attenderebbeſi ad una aggiusta

ta Indicazione curati-oa, Scevera dalla pompa di tante

Ricette : coſa che ſu anche ammonita dal grande [po

crate; facendone capire che, ”il noce-mins ./Egrir, quam

Re.
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Remedíomm crebra Mman'o: bastando il finqul detto ','

per ,non trapaſſare i Limiti della Circoſpezione , nel
far paleſe il mio contegno nella critica inſorta Preteſin-ì-ñ

ſione , per la enarrata fortuita Incidenza

inteſo che

Oaſequium Amir”, VERITAS aimm Odíum paris-.

: pienamente

IL FINE.

 


